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II^ COMMISSIONE CONSILIARE 
                                        SICUREZZA DEL CITTADINO – POLIZIA URBANA – TRAFFICO – VIABILITA’ – AREE CIMITERIALI 

                   URBANISTICA – POLITICHE DEL TERRITORIO – AMBIENTE –  IGIENE DEL TERRITORIO – TOPONOMASTICA 

Verbale n. 109 

L’anno duemiladiciasette (2017) il giorno 24 del mese di Novembre, nella sala del Consiglio 

Comunale si è riunita la II^ Commissione Consiliare, indetta in prima convocazione per le ore 

12:00. - O.D.G.: convocazione Assessori Katia Franzè e Raffaele Manduca. 

Presiede la seduta il Presidente Antonio Schiavello, il quale, fatto l’appello e accertata la presenza 

del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 12:00. 

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario Saveria Nicolina Petrolo. 

Risultano presenti i Sigg.ri Consiglieri: 

 
I^ II^     SOSTITUTI Note 

1 SCHIAVELLO ANTONIO Presidente P P   

2 BUCCARELLI UMBERTO Vice Presidente A A   

3 SERVELLI IVAN Componente P P   

4 LO SCHIAVO FILIPPO Componente P P   

5 DE LORENZO ROSANNA Componente P P   

6 PALAMARA ANGELO Componente P P   

7 MURATORE GIUSEPPE Componente P P   

8 LO BIANCO ALFREDO Componente P P  esce alle ore 12:20  

9 
TEDESCO 

FRANCESCANTONIO 
Componente 

P P  esce alle ore 12:40 

10 LA GROTTA MARIA ROSARIA Componente A A   

11 ARCELLA RAFFAELE Componente A A POLISTINA G. esce alle ore 12:40 

12 RUSSO GIOVANNI Componente P P   

13 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente P P  entra alle ore 11:13 

14 PILEGI LOREDANA   Componente P P   

15 FALDUTO SABATINO Componente P P   

16 MASSARIA ANTONIA Componente 
A A URSIDA S.  

 

-  Presidente: procediamo come da ordine del giorno e successivamente si procederà con le 

domande e la discussione. 

-  Russo: ho una pregiudiziale da fare: stamattina, sui Quotidiani locali, vi è un articolo in cui 

sono riportate delle dichiarazioni rilasciate dell’Assessore all’Urbanistica con riferimento 

alle quali vorrei dei chiarimenti dall’Assessore Franzè: a proposito del Piano di recupero del 

Quartiere “Pennello”, il cui bando doveva essere emesso entro venticinque giorni dalla 

delibera di Consiglio Comunale, se non vado errato entro il 2 ottobre, poiché l’Assessore 

Franzè ha detto che l’argomento è delicato e potremmo trovarci un Piano che contrasta con il 

P.S.C., vorrei capire se sono subentrate altre complicanze e nel caso che si dica tutto. 

-  Presidente: per quanto riguarda la questione, se l’Assessore ritiene di poter rispondere adesso 

proseguiamo altrimenti sarà riconvocato. 



-  Assessore Franzè: sussiste questo ritardo perché il Tecnico del Settore è in pratica assente. 

Abbiamo un bando in sospeso che dev’essere revocato altrimenti ci troviamo davanti a uno 

strumento inefficace; è il P.R.A. che dovremmo fare, e dovrebbe essere Tecnicamente 

determinato dallo stesso Settore; anche il Pennello è una zona a rischio per cui dev’essere 

studiato per come dev’essere fatto, e l’ufficio mi deve tecnicamente sostenere. 

-  Russo: continuo a non capire. 

-  Presidente: il Commissario G. Russo ha fatto una domanda e l’Assessore non ha capito, sta 

rispondendo a un’altra domanda. Da quanto ho capito l’argomento posto dall’articolo del 

giornale aveva una direzione mentre la risposta dell’Assessore va in un’altra. 

-  Russo: continuo a non capire perché: se nel Consiglio Comunale si stabilisce che entro 

venticinque giorni si farà il bando, voglio chiarimenti sui motivi per cui lo stesso non è 

pronto. 

-  Assessore Franzè: no, non è pronto, c’è solo una bozza. 

-  Russo: se ho capito bene la redazione di questo bando è stata affidata a un tecnico del Settore 

Urbanistica che in questo periodo è assente per cui questa è la causa per la quale  il bando 

non è ancora pronto? 

-  Assessore Franzè: ho detto al giornalista che, per carenze strutturali, determinate dal fatto che 

c’è un solo Architetto nel Settore e manca un tecnico,  mi blocca il Settore; non avevo capito 

che avrebbe scritto un articolo perché, a volte, mi chiama per sapere come stanno le cose. 

-  Presidente: argomento del giorno: zona Moderata Durant, come si sta muovendo l’ufficio per 

quanto riguarda la toponomastica? 

-  Pilegi: ringrazio gli Assessori; per quanto concerne la toponomastica, si deve pensare a una 

cosa seria del Comune, perché ci sono degli introiti, per il Comune, da recuperare e se si 

pensa al mancato recupero dei tributi la cosa diventa di fondamentale importanza. L’altra 

volta ho fatto una riflessione: in detta zona ci sono, di fatto, dei pozzi d’acqua in proprio, e i 

cittadini non pagano il tributo per cui dovrebbero avere dei contatori doppi, perché 

comunque hanno dei consumi, questo è quanto asserito dagli Amministratori del Comune. 

E’ vero che debbano avere i doppi contatori?, non essendoci i numeri civici, se il Comune 

deve contestare qualcosa e gli atti tornano indietro perché il 70% risultano sconosciuti, 

questi cittadini non pagano i tributi. A mio avviso bisogna mettere ordine perché ci sono 

problematiche anche sul resto della Città. I contatori, chi deve verificarli? 

-  Presidente: a questa domanda può rispondere l’Assessore Manduca. 

-  De Lorenzo: il fatto, acclarato, è che all’anagrafe non risulta acquisita la nuova 

toponomastica, che oggi già presente con segnaletica verticale, come in zona Moderata 

Durant, e quindi prima di inserire i numeri civici in delle vie che poi non risultano al 

Comune, mi sembra poco produttivo, sarebbe utile poi sapere se alla nuova toponomastica, 

l’aggiornamento anagrafico viene fatto in automatico dal Comune, o se il cittadino deve 

recarsi presso gli uffici competenti per segnalare la propria posizione. 

-  Presidente: l’Amministrazione Comunale sta mandando la comunicazione ai residenti, della 

zona Moderata Durant, affinché ognuno di loro metta il numero civico corrispondente. 

-  Assessore Franzè: facciamo un discorso generale, l’esigenza di procedere alla toponomastica 

nasce dalle difficoltà del Comune di procedere alla riscossione, viste le molte raccomandate 

che tornavano indietro. Devo anche precisare che la toponomastica è stata approvata nel 

lontano 2006, attraverso una delibera del Consiglio Comunale, conseguentemente è stato 



fatto uno studio dalla Giunta e dalla competente Commissione per approvare tutte le vie, 

comprese quelle della zona Moderata Durant. C’è poi una fase successiva che è quella 

dell’indicazione dei numeri civici e che in una zona nuova, come Moderata Durant, ha 

creato molta confusione. L’acquisizione invece è un’altra fase, fatta con modalità differenti, 

una volta c’erano gli operai del Comune addetti alla numerazione ma oggi c’è carenza di 

personale; successivamente bisognerebbe andare con i Vigili Urbani abitazione per 

abitazione, al fine di formalizzare l’aggiornamento dell’anagrafe, per verificare chi abita 

nella nuova via. Per l’indicazione del numero civico noi abbiamo messo un avviso, ma da 

questo, alla disponibilità degli utenti di fare questa dichiarazione sarà difficile, e ci rendiamo 

conto, per cui mettiamo i numeri civici e successivamente si farà la verifica con i Vigili 

Urbani per fare un censimento all’anagrafe. Ci sono poi altre zone che hanno bisogno di uno 

studio per i numeri civici e abbiamo due possibilità: apponiamo noi la targhetta con il civico, 

chiaramente c’è un costo, o il costo delle targhette farlo apporre a carico delle famiglie. Sul 

fatto dell’esistenza dei pozzi per l’acqua potabile c’è sempre il costo della depurazione che i 

cittadini devono pagare. 

-  Pilegi: allora come viene pagato il tributo se non c’è il contatore? 

-  Tedesco: si paga in base ai metri cubi. 

-  Presidente: invitiamo il dott. Mobilio che ci darà delucidazioni in tal senso. 

-  Falduto S.: ringrazio gli assessori; volevo dire, con riferimento alla toponomastica, che è una 

situazione che si trascina da tempo e in una situazione come quella di Moderata Durant 

bisogna apporre i numeri civici; studiare  e censire, anche con l’ausilio dei Vigili, ovvero, 

sarebbe meglio tramite la collaborazione dei cittadini. Pensiamo a una soluzione alternativa 

altrimenti diventa complicato, inoltre, è importante che le targhette dei numeri civici siano 

esteticamente uguali tra loro; se si riesce ad attuare questo intervento è bene, scegliete anche 

il colore del cotto, come viene stampato, ecc. 

-  Russo: quanti immobili ci sono a Moderata Durant? 

-  Il Presidente da la parola all’assessore Manduca. 

-  Assessore Manduca: ringrazio dell’invito e mi fa piacere partecipare a queste riunioni. E’ 

intervenuto l’Assessore Franzè sulla toponomastica che compete al Settore Urbanistica e che 

coinvolge anche la Polizia Municipale e l’Anagrafe per la regolarizzazione della stessa. A 

Vibo le zone come Moderata Durant, Bitonto, Feudotto, sono individuate genericamente, 

poi, negli anni, sono sorti problemi: lamentano al Comune di non avere i numeri civici per la 

ricezione della posta. Su alcuni immobili, sono a conoscenza che sulla cartonomastica 

vengono apposti doppi numeri, per cui la variazione dev’essere fatta su indicazioni fatte dai 

residenti e acquisita dagli uffici. 

-  De Lorenzo: mi riservo di verificare alla mia abitazione se ai cancelli autorizzati e ai 

cancelletti ci sono due numeri diversi. 

-  Falduto S.: perché due numeri diversi? 

-  Assessore Franzè: ho fatto la stessa domanda ai tecnici e mi hanno risposto che ci sono delle 

Leggi che lo prevedono. E’ vero che abbiamo mandato l’avviso, ma non c’è collaborazione 

da parte dei residenti. Prima del nostro intervento le Cooperative avevano provveduto 

autonomamente, e oggi non sono interessati a collaborare. 

-  De Lorenzo: chi accede dalla strada privata alla via pubblica con cancelletto pedonale e 

cancello auto, deve avere due numeri o solamente uno che individua l’immobile o il 

complesso abitativo? 



-  Assessore Franzè: sono sicura che con due numeri si crea confusione. 

-  Presidente: considerato che non siamo d’accordo sulla doppia numerazione, possiamo 

procedere con le modifiche? si può intervenire sul Regolamento per snellire la procedura? 

-  Assessore Franzè: non è il Regolamento Comunale ma lo studio dei numeri civici. 

-  Presidente: per la prossima seduta convochiamo il tecnico, geom. V. Romeo, riguardo lo 

studio dei numeri civici. 

-  Falduto S.: bisognerebbe attuare una procedura affinché i civici di una nuova zona siano 

attribuiti in automatico. 

-  Presidente: convochiamo per la prossima seduta l’Assessore Franzè con il Dirigente il quale 

provvederà, eventualmente, a far intervenire il tecnico. 

-  De Lorenzo: volevo sapere, inoltre, il criterio di merito che si segue per l’attribuzione di una 

via a una personalità; perché è importante, secondo me, che se la legge lo prevede, sia 

seguito il criterio per cui l’intitolazione di una via venga fatta a persone che siano veramente 

distinte per particolari meriti e che possano essere veramente esempio di valore per i singoli 

e per la collettività. 

-   La Commissione si chiude alle ore 13:00. 

 

     IL PRESIDENTE               IL SEGRETARIO   

 F.to Antonio Schiavello                  F.to Saveria Nicolina Petrolo 


